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Il presidente: sbagliato proporla in maniera biennale, la manifestazione serve
a un settore che sia gli artigiani sia la piccola impresa considerano strategico

di DOMENICO PECILE

NonsiplacanolepolemichedopoladecisionediproporreStart-cup
in versione biennale. Preoccupa anche Confartigianato Udine il calo
ditensionesull’innovazionechesistaregistrandoinquestiultimidue
anni in Friuli. «E’ vero che l’innovazione non si fa e non la si misura
con fiere ed eventi, ma è anche certo che le manifestazioni servono
proprio per sollecitare, stimolare, tenere alta l’attenzione su un setto-
re che gli artigiani e la piccola impresa considerano strategico».

IL CASO

Commenta in questo modo
ilpresidentediConfartigiana-
to Udine, Carlo Faleschini, la
cancellazione dell’edizione
2010diStartCupchevaadag-
giungersi alla cancellazione
di Innovaction, manifestazio-
neapprezzatadamolteimpre-
se artigiane. «Non conosco i
veri motivi che hanno spinto
l’UniversitàdiUdineanonor-
ganizzare Start Cup 2010, e
quindi non voglio entrare nel
meritodiquellacheèstatasi-
curamente una decisione sof-
ferta,manonpossonasconde-
re che proprio in questi mo-
menti di crisi andrebbe spin-
to maggiormente sull’accele-
ratore dell’innovazione e non

meno. Si potrebbe innovare
l’innovazione,modificareein-
novare i percorsi e i temi, ma
non fare meno».

Faleschini, che auspica un
ripensamento, invita pubbli-
camente tutte le istituzioni, a
cominciare dal Comune e la
Provincia di Udine, alla Ca-
meradicommercio acollabo-
rare per rilanciare con forza
questa come altre iniziative
in Friuli. «Ce lo chiedono le
impreseartigiane–haaggiun-
to Faleschini – molte delle
quali lamentano la soppres-
sione di Innovaction, soprat-
tutto le piùgiovani e le piùin-
novative».

I dati dell’ultima analisi

congiunturale di Confartigia-
nato confermano le dichiara-
zioni di Faleschini. Secondo
l’indagine,chihafattoproget-
ti di innovazione ha un saldo
d’opinione sul fatturato mi-
gliore di chi non l’ha fatto. Lo
stesso vale per chi ha avviato
politiche di aggregazione e
per chi esporta. «Elementi

questi – è intervenuto il diret-
torediConfartigianatoUdine
Gian Luca Gortani – che dan-
noanchelaroadmapalla Re-
gione e a chi può attuare poli-
tiche economiche in grado di
contrastare gli effetti di una
crisi destinata a segnare una
lineadiconfinetraleimprese
che sapranno per l’appunto
innovare,aggregarsi,esporta-
re e quelle che resteranno al
palo».

L’attività svolta da cinque
anniaquestapartedaConfar-
tigianato Udine, infine, attra-
verso lo Sportello Innovazio-
ne ed ilClub degli Innovatori,
sta lì a dimostrare quanto sia
apprezzata dal sistema delle
piccole e medie imprese.
«C’era chi affermava che l’ar-
tigianato non può esprimere
ricercainsensostretto,matut-
t’alpiùrincorrerequellafatta
daaltri.Bastanounpaiodida-
ti,traitanti–commentaanco-
raGortani - persmentireque-
stopregiudizio:sono150ipro-
gettipresentatidagliartigiani
del Friuli Venezia Giulia in
appenaottantagiornidiaper-
tura del recente bando euro-
peo per la ricerca, inoltre le
imprese assistite dal nostro
Sportello,dasole,sisonocan-
didateadottenereoltretremi-
lioniemezzodieurodicontri-
buti,pariapiùdimetàdell’in-
tera dotazione del bando».
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Start cup, Confartigianato all’attacco
Faleschini: è molto preoccupante il calo di tensione sull’innovazione

Il presidente di
Confatigianato
Udine, Carlo
Faleschini e,
sotto, pubblico
alla
premiazione di
Star cup nel
luglio 2009
avvenuta al
Giovanni da
Udine
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